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Abbonamenti — Anno L. 8 — 8etne«tre L. 8
— Trimestre L. 1 — Estero U. P. L. f .  

Ineersioni — In quarta pagina Cent. 35 per
linea o spasio corrispondente — In tersa 
pagina, dopo la firma del Gerente, Cent. 60
— Nel corpo del Giornale L. 1 — Ringra­
si amenti necrologici L. 6 — Necrologie ! .  1 
la  linea. -

Gii abbonamenti e le insersioni si ricevono 
esclusivamente alla Tipografia del Giornale. 

Pagamenti A.ntlolpatl.
Si accettano corrispondense purché firmate — 

.1 manoscritti restano proprietà del giornale
— Le lettere non affrancate si respingono.

Ogni numero oent. 6  — Arretrato IO .
GIORNALE SETTIMANALE

I

s

ORARIO D I L L A  PIRROVIA
PARTENZE* n Alessandria 5,5 - 7,18 • 8,16 - 15,13 - 19,51 — Savona 4,50 - 8,18 - 13,80 - 17,43 — Asti 5,28 - 8,21 - 11,25 • 

A RRIV I:'da A l e S r i a  8,’s  - 11,36 - 18,20 - 17,86 * 22,58 -  Savon^ 7,66 - 15 - 19,45 -  Asti 8,2 ■ 11,52 - 14,56 - 20,11
15,47 - 30,11 — Genova 6 -  8,13 -16,7 - 30,36 — Ovada 22,2. 
31,60 — Genova 7,58 - 11,17 - 15,37 • 30,8 — Ovada 5,18.

.  r n m i T j  /1. 11« a all« 19 n«r l’ac cat iasione delle le tte«  raccomandate ed assicurate, distribusione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l'aceettasione e consegna
J U cacchi posteli - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 18 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

P P L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 21 — L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni fanali, e dalle 9 alle 19 giorni festivi* r .
R A N C A  POPOLARE dalle ore 9 alle 11.80 e dalle 12,80 alle 15 giorni feriali — L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 19, giorni fenali e dallo 8 alle 12, giorni festivi 

“  BANW  ” L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 aUe 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGI8TRO dalle 8 alle 12 e dalle 16 alle 18 giorni feriali. Nei giorni fintivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 19 giorni feriali. Nei giorni fattivi dalle 8 alla 12»

GLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 18 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.________ ________________________

A l Signori Abbonati a cui scado l’ A tto * 
•astato c a escili est è di gift scadilo 
ridolgfaso preghiera di dolersi tosto settore 
is regola e H afVcrtiawo ebe noa sf M i t r i  
I I I  il giornale a quanti non mandarono 
riape rto del anodo abbonnnento.

Stilli dilli 12 Ornilo 1907
• ÌT_. V- *- f i t t i Ê3X ■ —

’. c'.'t' .L. '., .*  . . .

Presidenza: Accusasi, Assessore anziano. 
Sono presenti i Consiglieri: Allemani — 

Baratta — Braggio— Comaglia — 
Della Grisa — Garbarino — Giardini 

■ — Giardini — Guglieri — Mareneo
— Miroglio — Moraglio — Moratti
— Ottolenghi Bèlom — OttolengbiM. S. 
Pastorino — R iv o tti— Rossetto — :

stim assi — Trucco.
' Scusano l’ assenza Bacoalarió, Scali e 
Scuti.

Accusani comunica i ringraziamenti della 
Famiglia Chiaborelli per le condoglianze' 
46) Consiglio; é Moraglio intonò* delle 
ihanifestazioni di cordoglio adottato dalla 
Società Operaia. .

Si inizia la trattazione degli oggetti posti ; 
gli'ordine del giorno, appröyaod^iil capi- ’ 
tolato pei lavóri di costruzione df una ci- 

. sterna nelle proprietà comunali di Moirano.
: Indi si intavola una discussione, alla quale 

prendono parte Pastorino, Morelli; Gu- 
:Qlieri, Raffaele Ottolenghi, sulla nomina 
di una Commissione per lo Studio della,; 
strada dal Ponte Carlo Alberto alla via 
Annunziata e piano regolatore; commis-i 
sione che infine il Consiglio delibera, chia­
mando a farne parte, per votazione segreta,

- i signori geom. Zanoletti, ing. Sgorlo e 
Trucco Fiorenzo.

Segue il numero 3*, recaote le modifiche 
Ad alcune voci della tariffa daziaria.

Ottolenghi M. S., assessore, spiega coinè 
la Giunta abbia accolte le domande pre­
sentate dai macellai e legge lo specchio 
delle tariffe come verranno praticate a se­
conda delle varie qualità di carne.

Trattano l’argomento i consiglieri Mo­
raglio, Corna glia, Morelli, Pastorino, 
Braggio, R. ottolenghi, Rivotti, e con 
la riduzione del dazio sui vitelli da L. 9,40 
a L. 9, colla elevazione al massimo della 
tassa su le carni importate di fresca ma­
cellazione, colla promessa deila Giunta di 

, .pigliare in esame una proposta di transa­
zione pel dazio sull’avena ed, eventual­
mente, di proporre per l’anno venturo l’a- 
bolizione del dazio sul « cock » ad uso 
riscaldamento, si approva, astenendosi il 

^solo Consigliere Timossi, la nuova tariffa 
daziaria, concedendosi inoltre facoltà alla 
Giunta di mandarla in vigore, appena se­
guita la 2* lettura.

Si dovrebbe poi decidere sulle modifica • 
zióni proposte dalia Giunta al Regolamento 
e alla pianta organica degli impiegati e 
salariati comunali, ma il Consiglio è stanco 

-e di fronte anche ad un memoriale pre­
sentato seduta stante dagli impiegati, rinvia 
4a discussione alla prossima volta.

La seduta ò tolta alle ore 18.

IL SERVIZIO DEI POMPIERI
Ê davvero una grande lacuna ohe tro­

viamo nei nostri servizi pubblici ogni volta 
che ia campana a rintocco, secondo la con­
suetudine, dà l’allarme fra noi di qualche 
incendio; ed è un coro di proteste che si 
ripete costantemente in tali occasioni nel 

, vedere l'insqfficienza del materiale, l’insuf­
ficienza dei mezzi di spegnimento e, diciamo 
francamente, l’insufficienza d’ istruzione e 

. di disciplina del personale stesso. Non farà 
difetto certamente il buon volere di cia­
scuno, ma senza direzione e sebz’ ordine, 
sprovvisti di quanto è indispensabile per­
chè ogni sforzo abbia pratico risultato, 
quei giovaui, anche se animati quasi 
sempre dalie migliori intenzioni, non rag­
giungono proprio lo scopo. Ma tosto dopo 
successo il sinistro, spentesi le fiamme 
più alte, i clamori si acquietano, nessuno 
ci pensa più altro, e le cose continuano 
come in passato.

Ben è vero che quasi ogni anno in oc­
casione della revisione dei conti, in Con­
siglio Còmuoale, il relatore incastra un 
qualche periodo sulla necessità impellente 
di riorganizzare il servizio dei pompieri, 
ma questo accenno non è mai riuscito a 
rompere l ' alto sonno nella testa di chi : 
aveva dovere di provvedere. É avvenuto ; 
ora dopo l’ ultimo incendio nei locali del­
l’Albergo del Pozzo ohe una interpellanza 

, fu mos8Aall’À88e88ore della P. U., il quale; 
ha risposto, diciamolo pure, un po’ vaga-: 
mente, rinviando la questione ài bilancio; 
e tal sia. Ma appunto perchè l’argomento 
è troppo scottante, ci si passi la freddura, 
non possiamo trascurare dall’insistere onde 

, il rinvio ai bilancio non sia la solita for­
inola che serve a procrastinare prima per 

. annientare poi le propostè un po’ noiose.
Il signor Assessore, e più specialmente 

diremo così il suo sotto segretario, che si 
occupa direttamente della partita, speriamo 

, presenterà.. questa volta un progetto com­
pleto di riordinamento del servizio. Lo sap­
piamo bene, quattrini ci vogliono, e per 
un servizio cosi importante si devono tro­
vare: si faccia un progetto, che comprenda 
l’acquisto del materiale, dalle pompe alle 
funi, dagli elmi di protezione alle tele di 
salvamento, ohe riduca il corpo dei pom­
pieri in servizio attivo a dieci, per esempio, 
ma ben istruiti nelle manovre, e sopra­
tutto disciplinati, e dietro di essi gli ag­
gregati o aiutanti, educati anch’essi con 
norme razionali. Per tutto questo si fissi 
uno stanziamento ripartito in vari esercizii 
per gli acquisti, che si potranno fare poco 
per volta, ma intanto si cominci a fare 
qualche cosa, e sopratutto si cominci a 
disporre fin d’ora che chi tiene io depo­
sito le pompe e gli attrezzi ne abbia la 
responsabilità e la sorveglianza continua.

Con tutto ciò non si raggiungerebbe an­
cora lo scopo se non si avesse sempre 
l’acqua a disposizione, ma a parte la con­
siderazione che colla conduttura dall’ Erro 
verrà indubbiamente studiato di distribuire 
nei Vari punti dell’ abitato le prese con 
adattamento pronto al macchinario d’estin­
zione, pare a noi possibile fin d’ora di far 
qualche cosa al riguardo, traendo ammae­
stramento dall’ esperienza dei sinistri av­
venuti.

m’H ii iu  ir  chimo i nm n n
Domenica scorsa, alle ore 14, si radu- ' 

cava il Collegio degli Avvocati iscritti 
presso ii Tribuoale d’Acqui, sotto la pre­
sidenza dell’avv.. cav. Giacomo Ottolenghi, 
presidente dell’Ordine, all’oggetto di eleg­
gere quattro consiglieri, discutere ed ap­
provare il bilancio preventivo 1907, ed 
esaminare i progetti di legge preseotati 
dai ministro Gallo sulla riforma giudiziaria 
e sull’esercizio del notariato.

Alla carica di consiglieri, pel biennio 
1907-908, vennero riconfermati i signori 
avv. Ottolenghi cav. Giacomo, Garbarino 
cav. Maggiorino, Rapetti Michelangelo, Cas­
sone Angusto.

Il Collegio deliberò nel bilancio 1907 un 
capitolo speciale per le riparazioni e prov­
viste alla propria sede, attualmente poco 
decorosa, e diede incarico ad alcuni suoi 
membri di far pratiche presso il Comune 
di Acqui per la concessione di una sala, 
attigua all’attuale, ora parzialmente adi­
bita ad archivio dall’ufficio di P. S.

Intraprese quindi l’esame sai progetti 
, del ministro Gallo, che diede modo ai pre­

senti d’intavolàre una discussione alta, se­
rena e dotta. Conclusione della quale fu 
l'emanazione del seguente ordine del giorno:

Il Collegio degli Avvocati di Acqui,
• Esaminati i progetti di legge sul rior­

dinamento delle giurisdizioni, sulla difesa 
gratuita e sul notariato;

, considerato rispetto al primo che l’as­
sieme dei danni derivanti dalla sua attua­
zione — assieme sintetizzabile io diminu­
zione di guarentigie e disparità di condizione 
nei giudizi cosi pei Magistrati, come per 
i patroni, quanto per i litiganti — distrug­
gerebbe senza rimedio i generali. benefici 
ohe si vorrebbe far derivare dalla utopi­
stica concezione;

ritenuto che il secondo non può essere 
provocato nè dal normale e lodevole fun­
zionamento delle esistenti Commissioni, nè 
dal corretto esercizio professionale dei 
patroni delegati;

posto mente all’irrazionale beneficio che
— in virtù del terzo — verrebbe largito 
ad una classe di professionisti, i quali pur 
prescindendo dal considerare che essi per 
ragione deila legale residenza si trovano
— in massima parte — nella condizione 
meno favorevole per sollecitamente adem­
piere alle prescrizioni di legge — per la 
natura stessa della loro professione sono 
i meno idonei ai nuovi uffici loro conferiti 
in progetto ;

riflettendo che molte altre e gravi ri­
forme furono persistentemente, ma invano, 
invocate nel sovrano interesse dell’Ammi­
nistrazione della Giustizia e che gii attuali 
progetti ai danni ed agii inconvenienti la­
mentati aggiungerebbero quello di una 
deplorevole dilazione alla traduzione in 
atto di reiterate solenni promesse fatte dal 
Governo:

delibera con voto unanime
1. di associarsi alla generale concorde 

protesta dei Consigli dell’Ordine degli Av­
vocati di tutto il Regno;

2, di adottare, senza indugio quei 
mezzi di legale agitazione atta ed efficace 
ad allontanare il ■- danno, minacciato dai 
progetti di légge del ministro Gallo.

3. Di invitare il rappresentante del 
Collegio al Parlamento Nazionale e seria­
mente considerare l’importanza ed il signi­
ficato delia protesta levatasi da ogni parte 
d’Italia contro tali progetti, prima di ac­
cordare approvazione alla concepita ri­
forma ».

AL
(16 Gennaio).

Quando l’umile cronista prende la penna, 
in mano per dare il resoconto di una se­
rata danzante si trova in grave imbarazzo. 
Anche se egli fosse affetto da madrigalesca 
mania, vorrebbe intingere questa penna 
nel più profumato e azzurro inchiostro che 
fosse stato distillato dalle pure manine di 
una fata oziante in fondo a nordico bosco 
incantato..

Ma beo più grave cura lo assale.
Mentre la penna non aurea e tinta del 

nero liquido che non per colpa di lui è 
bene spesso caustico, ridenti immagini 
passano rapidamente, vertiginosamente nella 
memore fantasia, come se pure forme fem­
minili di vita vissuta sfiorassero con lieve 
e frusciaote carezza di gonna il freddo 
marmo sepolcrale di un fantasioso sogna­
tore morto a veut’anni.

Chi ritorna col pensiero alle fuggevoli 
sensazioni provate in una sala da ballo, 
vibrante di cadenze musicali e di fresche 
risatine femminee, prova la penosa im­
pressione ohe colpirebbe un uomo risorto 
per pochi istanti dal mondo invisibile e 
tornato sulla terra mentre questa fosse 
tutta fremente di novelli palpiti primave­
rili.

Il cronista quindi non dirà tutti i malinco­
nici pensieri che pensò nell’istante e nell’ora 
vissuta e non dirà tutto il nostalgico ram­
marico del ricordo.

Non tutto dirà, perchè non dimentica che 
fra gli agili ed eleganti danzatori alcuni 
ve n’erano che sotto il corretto abito se­
rale mal celavano qualche lembo di nera 
toga fulminatrice e accusatrice di troppo 
ardite audacie intellettuali. Sarà quindi 
più opportuno limitarsi ad annunciare che 
la simbolica figura del risorto carnevale 
ha fatto ii suo ingresso trionfale nel sa­
lone del Casino.

Pochi forse intenti alla danza scorsero 
il brioso e saltellante folletto insinuantesi 
fra le coppie, ma fuvvi taluno che lo scorse 
ed ebbe ventura d’intrattenersi con lui.

Il briosissimo folletto vestiva un rosso 
costume ohe gli si adattava a pennello e 
aveva nell’aspetto e nell’insieme un non 
so che di mefistofelico e diabolicamente 
arguto.

La sua faccia però era solcata da rughe 
profondissime; gli occhi, pur vivissimi, ave­
vano non so quale malinconica stanchezza 
e parevano concentrare lontane visioni di 
mille primavere spente per sempre; le 
labbra atteggiate ad una smorfia sarcastica 
pareano frenare un tumulto di esclamazioni 
in falsetto e di invettive mordaci.

Il misterioso personaggio si moveva con 
estrema agilità cosi che gli innumerevoli 
sonaglini argentei sparsi sul costume non 
davano alcun suono, mentre scivolando fra


